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21 Agosto 2022 - n. 34     XXI DOMENICA T.O. (C) 

(1a Lettura Is 66,18b-21; Sal. 116; 2a Lettura Eb 12,5-7.11-13; Lc 13,22-30) 

Parti del commento di padre Ermes Ronchi del vangelo secondo Luca 13,22-30. 

Quella casa della gioia con la porta stretta. 
Con la “parabola” di oggi, Gesù aggiunge un altro capitolo al 
suo racconto della salvezza, parla di una porta, di una casa 
sonante di festa, di gente accalcata che chiede di entrare. 
Una casa, prima di tutto: una casa grande, grande quanto il 
mondo: verranno da oriente e da occidente, da settentrione e 
da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. La 
salvezza è una casa che risuona di una confusione 

multicolore, dove sono approdate le navi del sud e le carovane d'oriente… Così ci racconta la salvezza, 
come una casa piena di festa, casa fatta tavola, casa fatta liturgia di volti e di occhi lucenti attorno al 
profumo del pane e alle coppe del vino: “entra, siediti, è in tavola la vita!”… Quando il padrone di casa 
chiuderà la porta, voi rimasti fuori, comincerete a bussare dicendo: Signore aprici. Abbiamo mangiato e 
bevuto con te, hai insegnato nelle nostre piazze. Ma egli vi dichiarerà: non vi conosco. Se trasportiamo 
quelle immagini sul piano della nostra vita spirituale o comunitaria, quelle parole diventano: Signore, 
siamo noi, siamo sempre venuti in chiesa, abbiamo ascoltato tanto Vangelo e tante prediche, ci siamo 
confessati e comunicati, aprici! Perché non si apre quella porta, perché quel duro “non vi conosco”? Sono 
uomini e donne devoti e praticanti, ma hanno sbagliato qualcosa che rovina tutto: portano un elenco di 
molte azioni compiute per Dio, ma nessuna per i fratelli; sono atti religiosi, ma che non hanno trasformato 
la loro vita sulla misura di quella di Cristo. Non basta mangiare Gesù il, pane vero, occorre farsi pane, 
per essere riconosciuti come discepoli, come quelli che prolungano la vita di Gesù. “Non vi 
conosco”, voi celebrate belle liturgie, ma non celebrate la liturgia della vita. La misura è nella vita: non 
si può “amare Dio impunemente” (padre David Maria Turoldo, teologo), senza cioè pagarne il prezzo 
in moneta di vita donata, impegnata per il bene degli altri, almeno con un bicchiere d'acqua fresca 
donato... “Non è da come uno mi parla delle cose del cielo che io capisco se ha soggiornato in 
Dio, ma da come parla e fa uso delle cose della terra” (Simone Adolphine Weil è stata una filosofa, 
mistica e scrittrice francese,). Entra nel cielo di Dio solo chi ha addosso la terra degli uomini.  
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         INTENZIONI 
    PER I DEFUNTI 

 
 

 

LUNEDÍ 22 agosto 
Beata Vergine Maria Regina 

 

7.30 Marsan:  

8.30 S. Antonio Abate: Pasquetti Severino, 
Cesira e Nella 

18.30 S. Maria Assunta: Vesco Giuseppe (ann.) 
e Bagnara Liliana – Basso Cesare (ann.) – 
Minuzzo Giuseppe, Enzo e Grando Giovanna – 
Sebellin Rosina e Wanda – Zuliani Giuseppe 
(ann.), Giovanni e Margherita – Pianezzola 
Antonio (ann.) e Luigi 
 

 

MARTEDÍ 23 agosto 
S. Rosa da Lima, vergine 

 

7.30 Marsan: Per la pace in Ucraina e nel mondo 

8.30 S. Antonio Abate:  Luciano e Giorgio - Per i 
benefattori della parrocchia 

18.30 S. Maria Assunta: Suor Luigina – Parise 
Lia e Fantin Albino – Tasca Francesco e Assunta 
- Per la pace nel mondo  
 

 

MERCOLEDÍ 24 agosto 
S. Bartolomeo, apostolo  

 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: Anime – Secondo 
intenzioni 

19.00 S. Antonio Abate: 30° Dinale Maria 
 

 

GIOVEDÍ 25 agosto 
Per la diocesi di Vicenza: 

festa della Beata Vergine Maria di Monte Berico 
 

7.00 S. Rocco: S. Messa 

7.30 Marsan: S. Messa 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: Anime – Secondo 
intenzioni 

19.00 Pianezze: Muttin Antonio (ricordato 
dall’Associazione Fanti) - Per la pace in Ucraina e 
nel mondo 

 
 
 
 

 

VENERDÍ 26 agosto 
Per la diocesi di Vicenza: 

Santi Leonzio e Carpoforo, martiri 
 

7.30 Marsan:  

8.30 S. Antonio Abate: Andreatta Amerigo - per 
le religiose e i religiosi defunti della parrocchia 

18.30 S. Maria Assunta: Anime – Secondo 
intenzioni 
 

 

SABATO 27 agosto  
S. Monica, mamma di S. Agostino 

 

8.30 S. Antonio Abate: Recita delle Lodi 

18.30 S. Maria Assunta: Antonio, Sabina e 
secondo intenzioni – Volpato Giuseppe – Defunti 
delle famiglie Pivotto Emilio, Marco e Teresa, 
Lunardon e Crestani - Per le Anime 

19.00 S. Antonio Abate:  Zucchi Maria Antonia – 
Nichele Francesco e Pizzato Anna 

19.00 Marsan: Mazzeracca Giuseppe (ann.) e 
Irma – 30° Rinaldo Nerina – 30° Baggio Giorgio – 
Bao Luigina – Giovanni e Bertoncello Maria – 
Bonotto Pietro 

19.00 Pianezze: Paganin Adorina – Bedont 
Crispino e familiari defunti 
 

 

DOMENICA 28 agosto 
XXII DOMENICA T.O. (C) 

S. Agostino, Vescovo e Dottore della Chiesa 
 

8.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

9.00 S. Maria Assunta: S. Messa 

9.00 Marsan: Scomazzon Antonietta – Marsan 
Ottavio (ann.) – Beniamino e Giuseppe – Pan 
Ernesto – Elisa – Lino e secondo intenzioni 

10.00 Vallonara: Minuzzo Gina (ann.) 

10.30 S. Antonio Abate: S. Messa 

10.30 Pianezze: S. Messa 

11.15 S. Maria Assunta: S. Messa  

17.00 S. Rocco: S. Messa 

18.00 Marsan: S. Messa 

18.00 Santuario Capitelli: Paralto Isidoro e 
familiari defunti – Giovanni, Maria, Lorenzo, 
Claudio e Marilena 

18.30 S. Maria Assunta: S. Messa 



ATTIVITÀ DELL’UNITÀ PASTORALE da lunedí 22/8/22 a domenica 28/8/2022 

Celebrazione votiva a Monte Berico il 25 agosto 

Il 25 agosto è l’anniversario della posa della 
prima pietra del Santuario di Monte Berico e 
della cessazione della peste del 1428, giorno che 
la cittadinanza si è impegnata con voto pubblico 
a ricordare annualmente (il 25 agosto è anche 
l’anniversario della incoronazione dell’immagine 
di Santa Maria, avvenuta nel 1900 e rinnovata nel 
2000). 

 

Il Vescovo Beniamino presiederà la celebrazione 
eucaristica a Monte Berico il 25 agosto alle ore 20.30. L’ingresso sarà possibile fino all’esaurimento 
dei posti. Dalle ore 20.00 si pregherà il Rosario in Basilica. 

Storia del legame di Vicenza con la Madonna di Monte Berico. 

La storia della Madonna di monte Berico di Vicenza affonda le sue lontane radici in un periodo di 
particolare sofferenza per la città, colpita tra il 1425 e il 1428 da una grave epidemia di peste, a cui solo 
un aiuto celeste sembrava poter riparare. 

Difatti, proprio di intervento divino si trattò, quando la Madonna apparse ad un’umile contadina sul 
Monte Berico due volte, la prima il 7 marzo 1426 e la seconda il 1° agosto 1428: Vincenza Pasini, 
questo il nome della donna, si rese quindi portavoce delle richieste della Vergine, che prometteva di 
porre fine alla pestilenza, se in quel luogo fosse stato edificato un tempio in suo onore, per il quale la 
stessa aveva disegnato la pianta con una piccola croce di ulivo. La posa della prima pietra della 
chiesa della Madonna di monte Berico di Vicenza, avvenne il 25 agosto 1428; l’epidemia ebbe 
termine e la cittadinanza si impegnò con voto pubblico, espresso dall’autorità religiosa e da quella civica, 
di onorare ogni anno la data del 25 agosto con solenne processione e visita di ringraziamento 
all’immagine della Vergine. 

Alcuni secoli più tardi, il 25 agosto 1900 la venerata immagine della Vergine venne incoronata dal 
card. Giuseppe Sarto, Patriarca di Venezia (poi S. Pio X). 

Il 25 agosto 2000 il prezioso diadema, adeguatamente ripresentato all’attenzione della città da un 
meticoloso restauro filologico e dalla correlata mostra presso il Museo civico, fu sostituito da una 
nuova corona, opera della Scuola Arti e Mestieri di Vicenza. 

Il Vescovo mons. Arnoldo Onisto, accogliendo i comuni voti, approvò l’elezione della Beata Vergine 
Maria, “Madonna di Monte Berico” a patrona principale presso Dio della Città e della Diocesi di 
Vicenza e ne ottenne l’approvazione dalla Congregazione per i Sacramenti ed il Culto divino l’11 gennaio 
1978. 

 
  

https://www.diocesivicenza.it/celebrazione-votiva-a-monte-berico-il-25-agosto/


ATTIVITÀ DELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE dal 22/8/22 al 28/8/2022 

 

S. ANTONIO ABATE 

- Prossimo BATTESIMO COMUNITARIO Domenica 18 settembre; iscrizione in canonica (al 
mattino). 

S. MARIA ASSUNTA 

- Domenica 21 agosto, alla S. Messa delle ore 9.00 ringrazieremo il Signore per i 90 anni di 
Pasquetti Marco, Mabilia Lorenzo e Todesco Giovanni (che, con Secco Rita, ricorderà pure 
l’anniversario di matrimonio). Auguri e felicitazioni! 

- Martedì 23 agosto, alle ore 20.00, sarà celebrata la S. Messa in onore di S. Rosa presso la 
chiesetta di S. Rosa, nell’omonima via. 

S. Rosa da Lima (Perù) nacque a Lima il 20 aprile 1586, decima di tredici figli. Il 
suo nome di battesimo era Isabella. Era figlia di una nobile famiglia, di origine 
spagnola. Quando la sua famiglia subì un tracollo finanziario, Rosa si rimboccò le 
maniche e aiutò in casa anche nei lavori materiali. Sin da piccola aspirò a 
consacrarsi a Dio nella vita claustrale, ma rimase «vergine nel mondo». Il suo 
modello di vita fu santa Caterina da Siena. Come lei, vestì l'abito del Terz'ordine 
domenicano, a vent'anni. Allestì nella casa materna una sorta di ricovero per i 
bisognosi, dove prestava assistenza ai bambini ed agli anziani abbandonati, 

soprattutto a quelli di origine indiana. Dal 1609 si richiuse in una cella di appena due metri quadrati, 
costruita nel giardino della casa materna, dalla quale usciva solo per la funzione religiosa, dove 
trascorreva gran parte delle sue giornate a pregare ed in stretta unione con il Signore. Ebbe visioni 
mistiche. Nel 1614 fu obbligata a trasferirsi nell'abitazione della nobile Maria de Ezategui, dove morì, 
straziata dalle privazioni, tre anni dopo. Era il 24 agosto 1617. 

- Accompagniamo con la preghiera Giovanardi Giacomo e De Paola Alessandra che, sabato 
27 agosto, formeranno una nuova famiglia in Dio nella celebrazione del Sacramento del 
Matrimonio. Felicitazioni! 

- Grazie a volontari: diversi ambienti parrocchiali sono stati riordinati ed è stata 
posizionata, in luogo visibile e dignitoso dell’ex battistero, l’antica statua lignea 
della Madonna del Rosario (risalente al sec. XVIII e originariamente posta in 
chiesa nell’attuale altare della Madonna di Lourdes). Pur necessitando di un 
restauro, potrà ora agevolmente tornare ad essere esposta in chiesa, nel mese 
di ottobre, alla venerazione dei fedeli, durante la preghiera del S. Rosario 
(fino agli anni ’50 veniva anche portata in processione in occasione della festa 
della Madonna del Rosario). 

- È passato alla vita eterna Scomazzon Andrea. Lo ricordiamo nella nostra preghiera.  

PIANEZZE  

- La data del prossimo Battesimo Comunitario sarà domenica 2 ottobre, alla S. Messa delle 
ore 10.30. Sono ancora aperte le iscrizioni. 

VALLONARA 

- Sabato 27/8, non c’è l’incontro, su “Il Vangelo della Domenica”. 


